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GLI ALERAMICI E CRISTOFORO COLOMBO 

gli stretti rapporti dello Scopritore dell’America con le famiglie dei Marchesi del Carretto, di Ceva, Incisa, 
Monferrato e Saluzzo della Manta 

 
Brevi note 

I parte: rapporti con i Marchesi del Carretto e di Ceva 
 
 
In queste brevi considerazioni è necessario 
limitarsi agli stretti rapporti intrattenuti da 
Cristoforo Colombo con alcuni rappresentanti di 
tali famiglie, senza allargarsi ai legami tra le 
stesse famiglie ed i Colombo di Cuccaro, che, 
essendo molto numerosi, richiederebbero la 
pubblicazione di un libro. 
 Riguardo ai del Carretto, alcuni storici, 
specie genovesi, hanno manifestato grande 
stupore e incredulità in merito alle corrispondenze 
intrattenute dall’Ammiraglio con Caterina del 
Carretto, moglie di Gianluigi Fieschi, riferita 
dallo stesso Scopritore nella lettera inviata a 
Niccolò Oderico, Ambasciatore di Genova presso 
la Corte di Spagna, il 21 marzo 1502. Ovviamente 
non stupisce che l’Ammiraglio fosse in stretta 
relazione con Gianluigi Fieschi, in quel momento 
personaggio influentissimo a Genova e 
considerato vero “Doge ombra” della Repubblica, 
ma non si comprende come un umile marinaio, 
pur dopo la gloria della scoperta del Nuovo 
Mondo, potesse essere in contatto epistolare con 
la moglie di Gianluigi Fieschi, Caterina, 
appartenente alla illustre e nobilissima famiglia 
aleramica dei del Carretto. 

  
La spiegazione è invece assolutamente 

chiara con il riconoscimento dell’appartenenza di 
Cristoforo Colombo alla famiglia Colombo di 
Cuccaro. Dai documenti già pubblicati nei 
Congressi Colombiani celebrati negli anni scorsi, 
risulta la presenza a Savona, almeno a decorrere 
dal 1435, di Giovanni Colombo di Cuccaro, 
fratello di Domenico, padre di Cristoforo. 
Giovanni si era ivi stabilito in seguito al suo 
matrimonio con Sobrana della Porta, che 
apparteneva ad una nobile famiglia del luogo, 
originaria di Acqui Terme e imparentata con le 
famiglie nobili savonesi (Sansoni, Gamberani, 
ecc.). A Savona dimoravano altresì da alcuni 
secoli i del Carretto, specie i rami dei Marchesi di 
Finale, Millesimo e Torre Bormida, naturalmente 
imparentati con le famiglie nobili del luogo. In 
particolare Caterina del Carretto di Finale era 
imparentata con Cristoforo Colombo attraverso i 
Marchesi di Ceva, di cui si dirà più avanti, ed era 
la sorella di importanti personaggi quali: Alfonso 
I Marchese di Finale, marito di Peretta Usodimare 
Cybo nipote di Papa Innocenzo VIII Cybo; Carlo 
Domenico influente Cardinale, stretto 
collaboratore di Luigi XII re di Francia e di Papa 
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Giulio II Della Rovere (pure Savonese), Fabrizio, 
in età matura, Gran Maestro dell’Ordine di S. 
Giovanni di Gerusalemme e di Rodi. In proposito 
va precisato che erano Cavalieri di S. Giovanni di 
Gerusalemme e di Rodi uno zio materno e un 
cugino primo paterno di Cristoforo Colombo. 
 Infine va considerato che Caterina (figlia 
di Giovanni del Carretto di Finale e di Brigida 
Adorno) era nipote di Prospero Adorno (fratello 
della madre) e di Barnaba Adorno (nonno 
materno) entrambi, anche se in tempi diversi, 
Doge di Genova. In proposito va sottolineato che 
gli Adorno appartenevano, con i del Carretto, alla 
fazione genovese capeggiata dagli Spinola a cui 
erano legati anche i Colombo di Cuccaro, a causa 
delle parentele che li univano 
 Ancora più stretti sono i legami di 
Cristoforo Colombo con i Marchesi di Ceva.  

Infatti l’Ammiraglio era figlio di 
Domenico Colombo di Cuccaro e di Marietta 
figlia di Cristoforo dei Marchesi di Ceva Signore 
di Lesegno e, tramite la famiglia materna era 
imparentato con le nobili famiglie liguri (Fieschi 
ecc.) e in particolare savonesi (tra cui Della 
Rovere, Riario, ecc.), le altre dinastie aleramiche 
(del Carretto, Monferrato, Saluzzo, ecc.) e le 
famiglie reali dell’epoca (Savoia, Portogallo, 
Aragona, Francia, Inghilterra, ecc.). 
 Ecco spiegata la facilità dimostrata da 
Cristoforo Colombo ad entrare nelle corti di 
Portogallo e Castiglia e la familiarità con cui 
trattava e veniva trattato da Giovanni II Re di 
Portogallo e Isabella Regina di Castiglia. Inoltre 
Cristoforo, appena giunto in Portogallo poté 
sposare la nobile Felipa Moñiz Perestrello, 
strettamente legata alla corona portoghese e poté 
inviare quale suo rappresentante nelle corti di 
Inghilterra e Francia suo fratello Bartolomeo, già 
affermato cartografo. 
  
 
 
 

Tutti questi rapporti saranno ancora più 
chiari quando verranno pubblicati, nei prossimi 
Convegni, gli studi, ancora in corso, sulla famiglia 
dei Marchesi Ceva e sulla loro ricca genealogia. 
 Intanto va evidenziato che incrociando la 
genealogia dei Ceva, delineata nella seconda metà 
del settecento dall’Abate Gaspare Sclavo (nella 
quale va però segnalato l’errore relativo al marito 
di Marietta di Ceva, che è indicato come 
Domenico di Zuccarello e non di Cuccaro come 
era veramente) e pubblicata nel 2003 nel libro 
“Memorie storico-feudali di Lesegno”, con la 
genealogia della famiglia Beccalla, (detta anche 
Becala o Bechalla), studiata e redatta da 
Francesco Loni nel 1995, risulta evidente che, 
qualora Cristoforo Colombo si fosse trovato come 
sostengono molti storici sulla nave Bechalla, al 
momento del naufragio vicino a Lisbona, sarebbe 
stato su una imbarcazione di proprietà di Battista 
Beccalla figlio di Giovanni e fratello di Caterina 
moglie di Bono dei Marchesi di Ceva, cugino 
primo dell’Ammiraglio. 
 In conclusione molto numerosi sono i 
riferimenti a Savona, (luogo in cui molti Ceva e 
altri aleramici erano soliti vivere), che risulta 
sempre più quale punto di partenza per la carriera 
marinara di Cristoforo Colombo, dopo il 
trasferimento della sua famiglia dal castello 
monferrino di Cuccaro. 
 
 L’argomento verrà sviluppato e integrato 
con le indicazioni delle fonti archivistiche e 
bibliografiche, nel corso del prossimo Congresso 
Internazionale Colombiano che verrà celebrato 
probabilmente nel 2017, in occasione della 
ricorrenza del 525° anniversario della scoperta 
dell’America. 
 

Giorgio CASARTELLI COLOMBO di 
CUCCARO 

 
 

 
GIORNATA COLOMBIANA A CUCCARO 

 
Il 12 aprile 2015 presso il Museo “CRISTOFORO COLOMBO” di Cuccaro Monferrato, in 

occasione della festa di primavera “naturalmente a Cuccaro”, si è svolta una ricca Giornata Colombiana. 
 Dopo la visita guidata al Museo e i saluti dell’Avv. Giorgio Casartelli Colombo di Cuccaro, 
Presidente del CE.S.CO.M. e del sig. Pier Giuseppe Brusasco, Presidente dell’Associazione di Volontariato 
“CRISTOFORO COLOMBO di CUCCARO”, sono state presentate, avanti a un folto e caloroso pubblico, le 
ultime opere donate dai benefattori al CE.S.CO.M. per l’allestimento del Museo. precisamente: le 
riproduzioni in legno delle caravelle Niña e Pinta e della nave Santa Maria, opere del dott. Giovanni Bosco, 
donate dal socio CE.S.CO.M. Rag. Carlo Maria Braghero, nonché il piatto in porcellana Richard Ginori, 
serie limitata, riproducente la carta geografica “Il planisfero” di Alberto Cantino, Lisbona 1502 e cinque 
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preziose monete spagnole, coniate in occasione del 5° centenario della scoperta dell’America, donati dai 
signori Franco e Brigitte Mammano. 
 Dopo il pranzo, consumato presso i locali della Pro Loco di Cuccaro, si è conclusa la giornata con la 
visita guidata con degustazione al Museo della Grappa Mazzetti di Altavilla Monferrato. 
 

IL SOGNO DI COLOMBO 
Anteprima a Brugherio dello spettacolo musicale su Cristoforo Colombo 

 
Domenica 31 maggio 2015 è stata 

rappresentata presso il Teatro San Giuseppe di 
Brugherio, vicino a Monza, l’anteprima teatrale 
dello spettacolo musicale “Il sogno di Colombo”, 
con musiche originali di Chiara e Isabella Valli, 
regia di Chiara Valli e con la partecipazione di 
Stefano Simmaco, vincitore del Talent RAI, Forte 
Forte Forte presentato da Raffaella Carrà. 
 Il numeroso pubblico, oltre 500 persone 
per  lo  più  giovani,  ha  apprezzato  l’alto  livello  

scenico dell’opera, arricchita di numerosi supporti 
multimediali e la bravura degli interpreti dello 
spettacolo, ispirato dall’allestimento del Museo 
“Cristoforo Colombo” di Cuccaro. 
 Il Sogno di Colombo è ora in tournée in 
Italia e speriamo che una tappa sia fissata in un 
teatro monferrino. 
 

 
CONFERENZA COLOMBIANA 

al Salotto delle Idee di Torino 
 

Mercoledì 23 settembre 2015, presso il 
Circolo ricreativo comunale di Torino, Corso 
Sicilia n. 12, l’Avv. Giorgio Casartelli Colombo 
di Cuccaro, Presidente del CE.S.CO.M., ha 
intrattenuto un folto e interessato pubblico, con 
una conferenza colombiana dal titolo “L’origine 
monferrina di Cristoforo Colombo esposta da un 
lontano discendente”. L’argomento ha suscitato 

molte domande da parte dei presenti, che hanno 
espresso il desiderio di approfondire la 
conoscenza della questione colombiana con la 
visita del Museo “Cristoforo Colombo” di 
Cuccaro, che hanno effettuato domenica 25 
ottobre 2015, con grande soddisfazione. 
 

 
MERCURINO ARBORIO di GATTINARA 

e la questione colombiana 
 

Nei giorni 3 e 4 ottobre 2015, si è svolto a 
Gattinara il Convegno Internazionale “Mercurino 
Cardinale e Gran Cancelliere di Carlo V e la 
famiglia Arborio di Gattinara” con l’intervento di 
15 relatori, anche docenti stranieri, che hanno 
rievocato l’importante figura di Mercurino, nel 
quadro della Corte imperiale. 

Tra gli altri è intervenuto l’Avv. Giorgio 
Casartelli Colombo di Cuccaro che ha trattato 
l’argomento: “Mercurino Arborio di Gattinara e la 
questione colombiana. I rapporti tra Mercurino 

Gattinara, i cortigiani dell’Imperatore Carlo V e 
Diego Colón, figlio di Cristoforo Colombo. 

L’oratore ha evidenziato, tra l’altro, la 
presenza presso la Corte di Carlo V, del Marchese 
Aristeo d’Incisa della Rocchetta, Gran 
Camerlengo dell’Imperatore, che fu citato quale 
fonte dell’appartenenza di Cristoforo Colombo 
alla famiglia Colombo di Cuccaro da Alberto dei 
Conti di Coconato dei Signori di Ticineto: 
testimone nella causa per il Maggiorasco di 
Cristoforo Colombo. 

 
FESTIVITA’ del “12 OTTOBRE” A SAVONA 

 
 Sabato 10 ottobre 2015, presso la Sala 
Rossa del Comune di Savona, gli amici 
dell’Associazione Cristoforo Colombo di Savona 
hanno organizzato, per la ricorrenza del “12 
OTTOBRE” una interessante iniziativa, avanti ad 
un folto pubblico. Il Presidente del Sodalizio, 
Dott. Filippo De Nobili ha presentato l’ultimo 
libro del Prof. Aldo Zandi, intitolato “La crociata 

di Cristoforo Colombo”, che presenta la figura 
dell’Ammiraglio, sottolineando il suo carattere di 
uomo nobile, istruito e religioso, assolutamente 
conforme alla tesi che sostiene la sua origine nel 
Monferrato. 
 È seguita la conferenza del Dott. Paolo 
Pacini “Il Defendente Ferrari e le famiglie 
savonesi nel 1400”. In considerazione 
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dell’interesse manifestato dal pubblico savonese, 
alcuni studiosi, alla fine della manifestazione, 
hanno auspicato che venga organizzato a Savona, 
nei prossimi mesi, un Convegno per spiegare ai 
savonesi lo stretto rapporto esistente tra l’origine 

monferrina della famiglia di Cristoforo Colombo e 
la presenza dell’Ammiraglio in età giovanile a 
Savona. 
 

 
ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE CE.S.CO.M. 

 
 Nell’Assemblea ordinaria del 12 aprile 2015 è stato approvato il bilancio relativo all’esercizio 1° 
gennaio – 31 dicembre 2014 ed è stato discusso il progetto delle manifestazioni che verranno organizzate nel 
2017 per la ricorrenza del 525° anniversario della Scoperta dell’America e per divulgare e pubblicare le 
nuove ricerchee i documenti inediti quattrocenteschi recentemente scoperti. 
 
 
 

SITO INTERNET 
 
Se volete tenerVi al corrente delle iniziative del CE.S.CO.M. e del Museo 
“Cristoforo Colombo” di Cuccaro Monferrato, visitate il sito, completamente 
rinnovato www.colombodicuccaro.it (visibile anche su 
www.colombodicuccaro.com) e chiedete l’amicizia su   
 

FACEBOOK 
al Museo “Cristoforo Colombo” 

 
 

QUOTE ASSOCIATIVE 
 

La quota associativa alla nostra associazione per l’anno 2015, è stata fissata in € 20,00, per 
deliberazione dell’assemblea del 29 novembre 2014. Coloro che desiderano versare la quota 
associativa relativa al 2015, ovvero regolarizzare la quota del 2014 di pari importo, si possono 
rivolgere al Tesoriere Rag. Luciano Buscaglia, pagando personalmente o inviando bonifico 
bancario alla BANCA POPOLARE DI NOVARA, alle seguenti coordinate: IBAN 
IT40T0503448080000000001115 
 
 
 

5 PER MILLE 
 

Continua l’impegno dell’Associazione di Volontariato “CRISTOFORO 
COLOMBO di CUCCARO”. Chi vuole aiutare le ricerche colombiane e la loro 
divulgazione è pregato di versare il proprio 5 per mille all’Associazione di 
Volontariato “CRISTOFORO COLOMBO di CUCCARO”, indicando sulla 
dichiarazione dei redditi il codice fiscale del sodalizio, precisamente: 

96051980066 
 
 
IMPORTANTE: Chi fosse fornito di indirizzo e-mail è pregato di segnalarlo a: 
studiocasartellicolombo@gmail.com per agevolare l’invio del Gazzettino e di altre 
comunicazioni. 


